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1. GENERALITA’ 

L’area di intervento dell’impianto agrivoltaico avanzato è contraddistinta al Catasto Terreni dei 

comuni di Foggia (FG) e Manfredonia (FG) come sintetizzato in tabella 1, per complessivi 81,7 ha 

circa (13,96 % di area captante delle strutture portamoduli e delle cabine) e avente una potenza 

installata pari a 30.038,68 kWp. 

Il progetto in esame, alla luce della documentazione progettuale allegata, risulta essere un impianto 

agrivoltaico di tipo avanzato ai sensi delle Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici diffuse 

dal Ministero della Transizione Ecologica nel Giugno 2022. 

Per quanto concerne le particelle interessate dalla realizzazione dell’elettrodotto a 30 kV di 

collegamento alla SSE d’utenza 30/150 kV, che permetterà la connessione in antenna alla sezione a 

150 kV prevista all’interno della Stazione Elettrica Terna denominata “Manfredonia”, queste 

ricadono all’interno dei territori comunali di Foggia e Manfredonia, e saranno ottenute, laddove 

necessario, attraverso la richiesta di apposizione di vincolo preordinato all’esproprio del D.P.R. n° 

327/01 (per ulteriori approfondimenti si rimanda agli elaborati F1, F2, F3, F4). 
Gli interventi occupano parzialmente o totalmente le particelle elencate come rappresentato nello specifico 

elaborato di planimetria catastale (D8 e D9.1-D9.10). 
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Foggia (FG) 161 2 152.601 
Manfredonia (FG) 129 17 45.090 
Manfredonia (FG) 129 142 20.000 
Manfredonia (FG) 129 498 118.207 
Manfredonia (FG) 129 500 67.979 
Manfredonia (FG) 129 512 72.492 
Manfredonia (FG) 131 13 46.700 
Manfredonia (FG) 131 206 202 
Manfredonia (FG) 131 207 294.324 
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 Manfredonia (FG) 101 SP n.70 3.262,72 

Manfredonia (FG) 101 SP n. 72 708,01 
Manfredonia (FG) 101 SP n. 78 332,82 
Manfredonia (FG) 128 SP n.70 712,18 
Manfredonia (FG) 128 45 80,48 
Manfredonia (FG) 129 SP n. 78 572,68 
Manfredonia (FG) 129 SP n. 72 1.517,63 



 
 

Manfredonia (FG) 129 61 69,23 
Manfredonia (FG) 129 397 209,09 
Manfredonia (FG) 129 485 433,67 
Manfredonia (FG) 129 486 410,25 
Manfredonia (FG) 129 500 35,06 
Manfredonia (FG) 130 SP n. 72 2.100,04 
Manfredonia (FG) 134 8 377,66 

Foggia (FG) 160 SP n. 72 2.154,83 
Foggia (FG) 161 SP n. 72 1.148,19 
Foggia (FG) 161 1 189,73 
Foggia (FG) 161 2 49,53 
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Manfredonia (FG) 128 45 166,74 
Manfredonia (FG) 128 79 1.695,74 
Manfredonia (FG) 128 113 581,04 
Manfredonia (FG) 128 169 452,37 
Manfredonia (FG) 129 Strada Vicinale 

della Panetteria 25,49 

Manfredonia (FG) 129 481 286,11 
Manfredonia (FG) 129 485 865,56 
Manfredonia (FG) 129 486 9.034,12 

Tabella 1 - Inquadramento catastale Area impianto PV, percorso elettrodotto a 30 kV di collegamento alla SSE Utente e relative 
opere di connessione alla RTN condivise tra i produttori 

Anche se alcune particelle ne sono interessate, possiamo affermare che nessuna area interessata dal 

progetto dell’impianto agrivoltaico avanzato ricadrà in aree e siti non idonei, ovvero aree che per 

effetto dell’eccezionale valore ambientale, paesaggistico, archeologico e storico o per effetto della 

pericolosità idrogeologica si ritiene necessario preservare. 

In relazione ai tratti relativi al percorso del cavidotto a 30 kV utente di collegamento tra le cabine di 

raccolta e la Sottostazione Elettrica d’Utenza, la stessa SSE utente e le aree utili alla SE condivisa tra 

i produttori e il relativo Cavidotto AT a 150 kV utile alla connessione alla sezione a 150 kV della 

S.E. di Terna S.p.A. denominata Manfredonia ricadenti nelle particelle catastali site nel comune di 

Foggia: 

- al Foglio n°161 p.lla n°1; 

e a quelle ricadenti in territorio comunale di Manfredonia: 



 
 

- al Foglio n°128 p.lle n°45, 79, 113, 169; 

- al Foglio n°129 p.lle n°61, 397, 481, 485, 486; 

- al Foglio n°134 p.lla n°8, 

si fa presente che, essendo riportate in catasto terreni come proprietà privata, si procederà a richiedere 

l’apposizione di vincolo preordinato all’esproprio del D.P.R. n° 327/01. 

  



 
 

2. STRUMENTI URBANISTICI 

La corografia contenuta all’interno dell’Appendice A, mostra l’ubicazione delle aree di interesse 

all’interno dei comuni interessati. Nello specifico, le opere in progetto riguarderanno l’area di 

impianto agrivoltaico avanzato, del tracciato delle opere di connessione a 30 kV che collegherà il 

generatore alla SSE utente e che attraverserà i territori comunali di Foggia e di Manfredonia e l’area 

di ubicazione delle opere condivise con altri produttori per la connessione alla RTN. 

Dalla consultazione degli strumenti urbanistici dei due comuni interessati, le cui tavole sono allegate 

all’interno delle Appendici B e C, risulta che le aree interessate dalle opere sopracitate ricadono tutte 

in zone agricole e sui tracciati esistenti della viabilità. 

2.1 Comune di Foggia   

Per quanto concerne il PRG del comune di Foggia, risulta molto utile all’individuazione della 

zoonizzazione dell’area oggetto di studio la Tavola n°3 dello Strumento Comunale, che enuncia 

chiaramente che i terreni di Località Pezzagrande ricadono completamente in Zona Agricola (vedi 

Appendice B). 

A riprova, si allega di seguito l’estratto tratto dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato 

dal comune di Foggia, “Area Tecnica – Servizio Urbanistica”, relativo al lotto di terreno censito al 

N.C.T. di Foggia in Località Pezzagrande al foglio n.161 particella 2 certifica, per quanto riguarda le 

aree contrattualizzate per l’impianto, che l’immobile è tipizzato dallo strumento urbanistico vigente 

come segue: 

 la particella sopramenzionata ricade in zona E – Area Agricola (artt. da 16 a 28 delle NTA 
contenute nel P.R.G. vigente); 

 è interessata da vincolo PAI A.d.B – BP – Area a bassa probabilità di inondazione (L.R. 
9 Dicembre 2002 n. 19, art n. 7 delle NTA PAI Puglia); 

 è interessata da vincolo PAI A.d.B – MP – Area a media probabilità di inondazione (L.R. 
9 Dicembre 2002 n. 19, art n. 8 delle NTA PAI Puglia); 

 Non rientra all’interno del Catasto delle aree percorse dal fuoco (legge n. 353/2000). 
 

 

 



 
 

2.2 Comune di Manfredonia 

Per quanto riguarda il PRG del comune di Manfredonia risulta utile esaminare le Tavole n°18 e 19 

del vigente PRG comunale; da queste si nota chiaramente che le aree interessate dall’impianto e dalle 

opere di connessione alla RTN ricadono in Zone di Verde Agricolo indicato con i codici E1, E4 e 

E5. 

Ad ulteriore conferma si allega di seguito l’estratto tratto dal Certificato di Destinazione Urbanistica 

rilasciato dal comune di Manfredonia, “Settore 6° - Urbanistica e Sviluppo Sostenibile -  Servizio 

Edilizia Privata e SUE”, relativo ai lotti di terreno censito al N.C.T. di Manfredonia in Località 

Vacchereccia di Greco al foglio n.129 particelle 17, 142, 498, 500 E 512 e in Località Macchiarotonda 

al foglio n. 131 particelle 13, 206 e 207, certifica, per quanto riguarda le aree contrattualizzate per 

l’impianto, che l’immobile è tipizzato dallo strumento urbanistico vigente come segue: 

 le particelle sopramenzionate ricadono in zona E1 – Area agricola generica con prevalenza 
di allevamenti zootecnici, in zona E4 – Area agricola con coltivazioni di grano, di cereali 
in genere e con allevamenti di bufali e produzione formaggi e in zona E5 – Fascia fertile 
con produzione di pomodori, meloni e ortaggi (Capitolo 10 artt. da 52 a 72 delle NTA 
contenute nel P.R.G. vigente); 

 parti delle particelle 17, 142, 498, 500 e 512 al foglio n°129 e parte della particella 207 al 
foglio n° 131 sono interessate da vincolo PAI A.d.B – BP – Area a bassa probabilità di 
inondazione (L.R. 9 Dicembre 2002 n. 19, art n. 7 delle NTA PAI Puglia) e da vincolo PAI 
A.d.B – MP – Area a media probabilità di inondazione (L.R. 9 Dicembre 2002 n. 19, art 
n. 8 delle NTA PAI Puglia); 

 tutte le particelle non rientrano all’interno del Catasto delle aree percorse dal fuoco 
(legge n. 353/2000). 

2.4 Estratto delle Norme Tecniche relative agli strumenti citati e dal PPTR Puglia 

 PRG - Zona E – Agricola (pag.15 N.T.A. vigente P.R.G. di Foggia) 

Area produttiva destinata all’attività agricola e forestale e dei manufatti edilizi stabilmente 

connaturati al fondo. Gli indici di riferimento sono i seguenti:  

 Indice fondiario massimo: 0,03 mc/mq.  

 Altezza massima: 9,00 mt.  

 Distanza minima dal confine: 10,00 mt.  

 Distanza minima dai cigli stradali: 10,00 mt. e comunque nel rispetto del nuovo Codice della 

Strada 



 
 

 Distanza minima dal tracciato ferroviario: 30,00 mt. dal limite della zona di occupazione della 

più vicina rotaia. 

E’ ammessa la costruzione di nuove stalle, fienili, serre, silos e magazzini, adiacenti o distaccati dai 

precedenti, nella misura stabilita dalle leggi regionali vigenti e con le seguenti prescrizioni: Indice 

fondiario massimo: 0,03 mc / mq Altezza massima: 9,00 mt (i silos non hanno limiti di altezza) 

Distanza minima dai confini : 10,00 mt Distanza dai cigli stradali : 10,00 mt Le stalle devono distare 

almeno 20,00 mt dagli edifici residenziali agricoli e 100,00 mt dalle zone residenziali esistenti o 

previste dal piano.  

Tale necessità deve risultare da un piano di utilizzazione o di sviluppo aziendale con le caratteristiche 

evidenziate nel successivo articolo 23. 

Le nuove costruzioni, registrate trascritte a cura del proprietario saranno riportate dagli uffici tecnici 

comunali in mappa. Risulteranno così asservite alla proprietà agricola e dovranno risultare all’interno 

dei piani di utilizzazione o di sviluppo. 

Gli edifici adibiti a residenza degli agricoltori esistenti alla data di adozione del piano, possono essere 

restaurati, ristrutturati, ampliati nella misura del 15% della superficie utile; con l’esclusione di quelli 

evidenziati nell’art. 25, possono essere demoliti e ricostruiti nella misura esistente.  

E’ consentito per ogni singola proprietà, esistente alla data di adozione del piano, e per una sola volta, 

un aumento ulteriore di 120 mq. di superficie utile per l’edificazione residenziale, riadattando locali 

rustici o elementi di servizio esistenti (stalle, fienili,ecc.) anche attraverso la ristrutturazione edilizia 

E’ consentita la trasformazione a fini agri-turistici del manufatto, in osservanza ai criteri stabiliti dalla 

legge regionale n. 34 del 22/5/1985, conservando la superficie utile e il volume esistente.  

Gli edifici adibiti ad usi agricoli e produttivi legati all’agricoltura (stalle, fienili, magazzini, ecc.) 

possono essere restaurati, ristrutturati, ampliati nella misura del 15% ovvero demoliti e ricostruiti 

nella misura esistente. 

Non è ammesso il cambio di destinazione d’uso a fini artigianali o commerciali. 

 

 PUGLIA AdB / PAI – BP (area a bassa probabilità di inondazione, art. 7 NTA) 

Autorità di bacino della Puglia – L.R. 9/12/2002 n. 19. Si applicano misure di tutela idraulica (artt. 9, 

co. 8 e 10, co. 3 delle NTA) per le aree interessate dal vincolo di reticolo idraulico risultante dalla 

cartografia IGM di base del Pian odi Bacino per l’Assetto idrogeologico. Si applicano misure di tutela 

idraulica per le aree ricadenti nella segnalazione della carta idrogeomorfologica dell’Autorità di 

Bacino per la Puglia, approvata con Delibera del CI n. 48/2009 e s.m.i. 



 
 

1. Nelle aree a bassa probabilità di inondazione sono consentiti tutti gli interventi e le attività possibili 

nelle aree ad alta e media probabilità di inondazione, senza l’obbligo di presentazione dello studio di 

compatibilità idraulica.  

2. L’edificabilità è subordinata alla condizione che i manufatti siano realizzati con accorgimenti atti 

a ridurne la vulnerabilità. La realizzazione dei manufatti deve inoltre risultare coerente con la 

pianificazione di Protezione Civile. 

 PUGLIA AdB / PAI – BP (area a media probabilità di inondazione, art. 8 NTA) 

Autorità di bacino della Puglia – L.R. 9/12/2002 n. 19. Si applicano misure di tutela idraulica (artt. 8, 

co. 8 e 10, co. 3 delle NTA) per le aree interessate dal vincolo di reticolo idraulico risultante dalla 

cartografia IGM di base del Pian odi Bacino per l’Assetto idrogeologico. Si applicano misure di tutela 

idraulica per le aree ricadenti nella segnalazione della carta idrogeomorfologica dell’Autorità di 

Bacino per la Puglia, approvata con Delibera del CI n. 48/2009 e s.m.i. 

1. Nelle aree a media probabilità di inondazione sono consentiti tutti gli interventi e le attività possibili 

nelle aree ad alta probabilità di inondazione e/o aree allagate ed inoltre:  

a) ampliamento o ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico riferiti a servizi 

essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove infrastrutture parimenti essenziali, 

purché non concorrano ad incrementare la pericolosità e non precludano la possibilità di attenuare o 

eliminare le cause che determinano le condizioni di rischio, e risultino essere comunque coerenti con 

la pianificazione degli interventi di emergenza di Protezione Civile. Il progetto preliminare di tali 

interventi deve ottenere il parere favorevole dell’Autorità di Bacino sulla compatibilità e coerenza 

dell’opera con gli obiettivi del Piano di bacino;  

b) interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lett. d) dell’art. 31 della Legge 

457/1978 e successive modifiche ed integrazioni a condizione che non aumentino il livello di 

pericolosità nelle aree adiacenti;  

c) interventi di ristrutturazione urbanistica, così come definite alla lettera e) dell’art. 31 della Legge 

n. 457/1978 che non comportino aumento di superficie o di volume complessivo, fatta eccezione per 

i volumi ricostruiti a seguito di eventi bellici e sismici, purché realizzati nel rispetto della sicurezza 

idraulica, ad esclusione comunque dei volumi interrati;  

d) ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente finalizzati alla realizzazione di 

servizi igienici, volumi tecnici, rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile senza che si 

costituiscano nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano qualificabili quali volumi 

edilizi, a condizione che non aumentino il livello di pericolosità nelle aree adiacenti; 



 
 

e) interventi nelle zone territoriali classificate negli strumenti urbanistici, ai sensi del Decreto 

interministeriale n. 1444 del 1968, come zone A, B, D, limitatamente a quelli che non necessitano di 

piano attuativo, e F, destinate a parco, purché realizzati nel rispetto della sicurezza idraulica, risultante 

da idonei studi idrologici e idraulici e a condizione che non aumentino il livello di pericolosità nelle 

aree adiacenti;  

f) completamenti di iniziativa pubblica o privata in zone di espansione urbanistica, per i quali alla 

data di esecutività del Piano siano state rilasciate concessioni per almeno il 50 per cento della 

superficie coperta complessiva, purché realizzati nel rispetto della sicurezza idraulica, ad esclusione 

comunque dei volumi interrati. 

 PPTR – Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (Ambito Paesaggistico – Ambito 

“Tavoliere”, art. 36 NTA) 

Titolo V – Ambiti Paesaggistici, obiettivi di qualità e normative d’uso 

Capo I – Ambiti Paesaggistici – Articolo 36 

1. Il territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici, come definiti all’art 7, punto 4; a 

ciascun ambito corrisponde la relativa scheda nella quale, ai sensi dell’art. 135, commi 2, 3 e 4, del 

Codice, sono individuate le caratteristiche paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di 

qualità paesaggistica e le specifiche normative d’uso.  

2. Gli ambiti paesaggistici sono individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di 

fattori:  

- la conformazione storica delle regioni geografiche; 

- i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

- i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

- le tipologie insediative: città, reti di città e infrastrutture, strutture agrarie; 

- l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

 - l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi.  

3. Ogni scheda di ambito si compone di tre sezioni: a) Descrizione strutturale di sintesi b) 

Interpretazione identitaria e statutaria c) Lo scenario strategico.  

4. Le Sezioni A) e B) consentono di individuare gli aspetti e i caratteri peculiari, nonché le specifiche 

caratteristiche di ciascun ambito e di riconoscerne i conseguenti valori paesaggistici. La Sezione C) 

riporta gli obiettivi di qualità e le normative d'uso e i progetti per il paesaggio regionale a scala 

d’ambito.  



 
 

5. I piani territoriali ed urbanistici locali, nonché quelli di settore approfondiscono le analisi contenute 

nelle schede di ambito relativamente al territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli 

obiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37, le azioni e i progetti necessari alla attuazione 

del PPTR. 

 PPTR – Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (Ambito Paesaggistico – Figura 3.1 

“La piana foggiana della riforma”, pag. 53 – Sezione B.2.3.1 – Schede degli ambiti 

paesaggistici) 

Si allega di seguito l’estratto dal documento menzionato: 

 

 

2.5 Analisi delle interferenze rilevate 

Per quanto riguarda il cavidotto a 30 kV interferisce in alcuni punti individuati lungo il percorso 

stradale esistente con delle opere di canalizzazione delle acque (lungo la sede stradale della SP 70 e 

della SP 72), con le aree PAI BP e MP su tratti ricadenti lungo la sede stradale della SP 70, della SP 

72 e SP 78 e con PAI AP su parte di cavidotto AT condiviso con gli altri produttori e con il tracciato 

di un cavidotto MT di un altro produttore da fonti FER (eolico). 



 
 

Per quanto riguarda le aree di impianto, non si rilevano interferenze con sottoservizi. 

Si allega di seguito uno stralcio cartografico che evidenzia le principali interferenze descritte in 

precedenza. 

 



 
 

3. APPENDICE A – COROGRAFIA SU CTR DI 

INQUADRAMENTO DELLE AREE 

 

 

 

  



 
 

4. APPENDICE B – STRALCIO TAVOLA N.3 DEL PRG DEL 

COMUNE DI FOGGIA 

 

 



 
 

5. APPENDICE C – STRALCIO TAVOLA N. 18-19 DEL PRG DEL 

COMUNE DI MANFREDONIA 

 

 


		2023-11-30T15:20:08+0100
	dario siracusa


		2023-11-30T15:13:51+0000
	MERCATI VALENTINA




